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COMUNE DI LA LOGGIA
PROVINCIA DI TORINO

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 Servizio Istruzione, Sport e Politiche Sociali

DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI BABY-PARKING COMUNALE

PREMESSA 

Oggetto del presente disciplinare è la concessione, ad idoneo soggetto, della gestione del servizio di baby-parking, destinato a bambini in età compresa tra i tredici mesi ed i sei anni, con priorità a favore dei bambini tra i 13 mesi ed i 3 anni.  

La concessione avverrà nelle forme e con le modalità previste dalla vigente normativa, nonché nel rispetto di quanto previsto nel presente disciplinare. 

Il baby-parking è un servizio socio-educativo-ricreativo per la prima infanzia e dovrà pertanto essere espletato nel rispetto e secondo le modalità previste dalla normativa nazionale e regionale: Il baby-parking è ubicato presso  uno  stabile  di  proprietà  comunale,  posto  in  Via  Bistolfi,  idoneo  ad  ospitare  fino  ad  un massimo di 25 bambini. 

Il  Servizio  sarà  gestito  in  stretto  rapporto  con  l’amministrazione  comunale. 

Si  dovrà  caratterizzare  per  il  coinvolgimento  attivo  dei  genitori/adulti,  dovrà  puntare  ad  un  loro protagonismo  diretto,  sulle  loro  competenze  e  insieme  sulla  collaborazione  tra  tutti  i  soggetti presenti.  Per  i  bambini  sarà  possibile  trovare,  in  questo  contesto,  l’offerta  di  una  molteplicità  di proposte e attività con la valorizzazione dell’esperienza ludica e le diverse possibilità di crescita. 

L’obiettivo, quindi, è quello di far vivere tempi, spazi e ritualità per innescare processi positivi di maturazione   delle   competenze:   arricchimento   del   linguaggio,   capacità   di   negoziazione, interiorizzazione della regola, capacità di autonomia dalla figura adulta. 

1.  OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

1.  La   concessione riguarda il servizio di gestione e di amministrazione del baby-parking che trova sede nell’edificio sito in La Loggia via Bistolfi, per un totale di 25 posti. 

2.  Il concessionario dovrà garantire integralmente le seguenti gestioni: 

· Educativa 

· Ludica

· Ausiliaria 

· Delle  forniture, 

· Di pulizia interna ed esterna 

· Di   manutenzione ordinaria della struttura,

· Di fornitura e sostituzione degli arredi ed attrezzature danneggiate,    

· Di gestione organizzativo-amministrativa in ordine all’elaborazione delle eventuali graduatorie periodiche,  iscrizione  ed  l’introito  a  propria  cura,  rischio  e  spese,  degli abbonamenti a tariffa  secondo  le modalità stabilite nell’apposita disciplina regolamentare.

· Di qualsiasi altro servizio collaterale aggiuntivo volto alla miglioria dell’offerta alle famiglie ed ai bambini

2.   DURATA DEL SERVIZIO 

1. Il  contratto  avrà  la  durata di 5 anni scolastici, quindi  da  settembre  2011  ad  agosto  2016, eventualmente rinnovabili se consentito dalla normativa vigente al momento della scadenza. 

2. Alla scadenza del periodo stabilito, il rapporto è sciolto di diritto, senza bisogno di disdetta, salvo 

che  l'amministrazione  concedente,  con  provvedimento  adottato  e  notificato  al  concessionario almeno un mese prima della scadenza, non proroghi il rapporto per un periodo non superiore ad un anno: in tale caso,  il concessionario è obbligato a continuare la gestione alle stesse condizioni per il periodo indicato nel provvedimento notificato. 

3.  SOPRALLUOGHI 

L’impresa  partecipante  ha  l’obbligo  di  recarsi  preventivamente  a  visitare,  esaminare  e  visio-nare attentamente i locali, gli impianti e tutte le circostanze e condizioni dei luoghi in quanto influ-enti sul servizio oggetto della fornitura. 

I sopralluoghi saranno effettuati in orari da concordare con il Comune. A seguito di detto sopralluogo, il Comune rilascerà alle ditte, attestato di avvenuta rico-gnizione dei luoghi, tale documento dovrà essere allegato alla domanda.

Il mancato sopralluogo o la mancata presentazione di detto documento allegato alla domanda, comporta l’esclusione dalla gara.

4.  CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELLA CONCESSIONE 

La scelta dei contraenti avviene mediante procedura aperta, e l’aggiudicazione avverrà in favore della Impresa o Cooperativa  sociale  di  tipo  A  di  cui  alla  legge  381/91,  che  avrà  presentato  l’offerta economicamente più  vantaggiosa. La procedura di aggiudicazione della presente concessione, sarà svolta  conformemente  a  quanto  stabilito  dall’ art. 30 del  codice dei contratti approvato con Decreto Legislativo 12/04/2006 n. 163;

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida ritenuta congrua. 

Nel  caso  di  offerte  uguali  sarà  preferita  la  ditta  che  avrà  ottenuto  la  valutazione  maggiore  nell’area qualità. 

Qualora espletata la gara, non si riuscisse a procedere all’aggiudicazione si avvierà, sulla base della normativa vigente, una procedura negoziata.

Le offerte saranno valutate da una Commissione di gara in base ai seguenti elementi e relativi punteggi: 

A) VALUTAZIONE QUALITÀ DEL PROGETTO: 


max. punti 35; 

B) VALUTAZIONE PIANO TARIFFARIO:  


max. punti 35; 

C) VALUTAZIONE ESPERIENZA PREGRESSA 


max. punti 10 

D) VALUTAZIONE ECONOMICA




max. punti 20 

A) VALUTAZIONE QUALITÀ  DEL  PROGETTO  



(max  punti  35). 

Il  punteggio complessivo a  disposizione  viene  così distribuito:  
A1)  Progetto organizzativo/gestionale    




punteggio  max 15 

· articolazione oraria della giornata, della settimana

punti da 0 a 6

e calendario di frequenza annuale  





· organizzazione di ogni altro servizio 



punti da 0 a 6

integrativo alla concessione 






· progetto di gestione attività burocratico-amministrativa,

punti da 0 a 3

nei confronti delle famiglie e dell’Amministrazione 

concedente 

A2) Progetto educativo  






punteggio  max 15 

così ripartito

· Progetto attività ludiche e pedagogiche  organizzate

in  merito  alla  vita quotidiana; 




punti da 0 a 5   

· Reclutamento, selezione e formazione del personale;  

punti da 0 a 10

Sarà dato un punteggio, in base ad uno dei seguenti titoli,

per ogni persona impiegata fino ad un massimo di 10 punti

totali:

· Diploma di scuola superiore attinente 

     l’educazione e/o l’assistenza all’infanzia.


punti 1

· Qualifica professionale attinente l’educa-


zione o l’assistenza all’infanzia conseguita 


successivamente ad un diploma di maturitá. 


punti 2

· Laurea attinente l’educazione e/o l’assistenza 

punti 3


all’infanzia.


A3) Fornitura arredi ed attrezzature





punteggio max 5

Le certificazioni richieste si intendono relative a mobili 

per bambini e /o mobili per le scuole
Certificazione mobile ecologico standard ANAB/ICEA 

punti 5

intero arredo con certificazione 
ISO 14001:2004

e con certificazione 


ISO 9001:2008



intero arredo con certificazione 
ISO 14001:2004

punti 3

e con certificazione 


ISO 9001:2008
arredo parziale con certificazione 
ISO 14001:2004

punti 2

e con certificazione 


ISO 9001:2008



intero arredo con  certificazione 
ISO 9001:2008

punti 1
A) = A1+A2+A3
    TOTALE PUNTEGGIO MAX     35 

B) VALUTAZIONE PIANO TARIFFARIO  




(max  punti  35).


 

Per l’attribuzione del punteggio della valutazione del piano tariffario, si assegnerà il punteggio massimo di 35 punti suddiviso  come segue: 

punti 35 con  riferimento  alla  migliore  offerta,  in  diminuzione,  sull’importo tariffario secondo la seguente formula: 

importo offerta più bassa 

_______________________________    x      punteggio massimo attribuibile (35)= punteggio attribuito 

importo offerta in esame 

questo calcolo sarà fatto per ciascuna voce tariffaria che nell’insieme compongono il punteggio massimo di 35. 









Nella valutazione dell’offerta tariffaria, si parte dal presupposto che ogni tariffa, sulla base del totale complessivo, ha un peso di valutazione differente, riportiamo di seguito uno specchietto con l’articolazione tariffaria a base d’asta, rapportata alle ore di frequenza, ed il relativo peso percentuale che ogni tariffa ha sul punteggio complessivo.

PIANO TARIFFARIO DEI SERVIZI PROPOSTI

	PRESTAZIONE
	Importo IVA esclusa
	Peso per singola voce %
	Peso Tot. Per il gruppo  %

	Tessera annuale
	80,50
	2
	

	Costo singola ora
	11,50
	2
	

	Costo tessera 20 ore con validità 3 mesi  
	161,00
	4
	

	Costo tessera 50 ore con validità 3 mesi  
	373,75
	6
	

	
	-
	
	14

	Costo abbonamento mensile 8 ore al giorno * 
	655,50
	15
	

	Costo abbonamento mensile 5 ore/giorno            
	442,75
	20
	

	Costo abbonamento mensile 4 ore/giorno            
	385,25
	10
	

	Costo abbonamento mensile 3 ore/giorno            
	303,60
	5
	

	
	-
	
	50

	Costo abbonamento semestrale 8 ore di permanenza al giorno * 
	3.565,00
	6
	

	Costo abbonamento semestrale 5 ore/giorno        
	2.300,00
	8
	

	Costo abbonamento semestrale 4 ore/giorno        
	1.955,00
	6
	

	Costo abbonamento semestrale 3 ore/giorno        
	1.610,00
	4
	

	
	-
	
	24

	Costo abbonamento 11 mesi 8 ore di permanenza al giorno * 
	5.635,00
	3
	

	Costo abbonamento 11 mesi 5 ore/giorno            
	3.622,50
	6
	

	Costo abbonamento 11 mesi 4 ore/giorno            
	3.162,50
	2
	

	Costo abbonamento 11 mesi 3 ore/giorno            
	2.415,00
	1
	

	
	
	
	12

	
	
	
	100


* (intervallate da una uscita obbligatoria dopo al massimo 5 ore consecutive di fruizione)
Nei conteggi, si sono considerati 22 giorni al mese

B) TOTALE PUNTEGGIO MAX     35

C) VALUTAZIONE ESPERIENZA PREGRESSA in servizi analoghi o simili (max  punti  10).

Per  l’attribuzione  del  punteggio  relativo  alla  valutazione  dell’esperienza  pregressa,  saranno  valutate  le esperienze di gestione di servizi analoghi o simili ( asili nido, punti gioco, centri bambini genitori, baby-parking ) resi esclusivamente a favore di enti pubblici, ed il punteggio massimo di 10 punti sarà assegnato come segue, con la precisazione che per “anno” si intende l’anno solare o l’anno educativo, a seconda del tipo di servizio: 

· 2 punti per ogni anno di gestione diretta integrale dei servizi sopra descritti

   







C) TOTALE PUNTEGGIO MAX      10

D) VALUTAZIONE ECONOMICA





(max  punti  20).
il canone di concessione, soggetto a rialzo, per la gestione del baby parking, è fissato in 


€ 2.000,00 oltre IVA di legge per il primo anno


€ 2.000,00 oltre IVA di legge per il secondo anno


€ 2.000,00 oltre IVA di legge per il terzo anno


€ 4.500,00 oltre IVA di legge per il quarto anno


€ 4.500,00 oltre IVA di legge per il quinto anno

l’offerta a rialzo, dovrà essere presentata in percentuale, dovrà essere un’offerta percentuale unica valida per tutti gli anni quindi, per esempio, se l’offerta in aumento sarà del 100% tale incremento varrà per tutte le annualità.   

Per l’attribuzione del punteggio della valutazione dell’offerta economica, si assegnerà il valore massimo di 20 punti secondo la seguente formula: 

importo offerta in esame

_______________________________    x      punteggio massimo attribuibile (20)= punteggio attribuito 

importo offerta più alta 

D) TOTALE PUNTEGGIO MAX      20
_________________________________________________









TOTALE COMPLESSIVO MAX    100

Risulterà aggiudicataria l’impresa che avrà ottenuto il punteggio più alto determinato dalla somma 

dei punteggi ottenuti per ciascun gruppo di valutazione. 

5.    REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

1. Possono presentare offerta le imprese in possesso : 

- dei requisiti richiesti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 

- dei requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-professionali richiesti dagli artt. 39, 41 e 42 del D.Lgs. 163/2006 rapportati al triennio antecedente la data di pubblicazione del bando. 

2. Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, costituiti da imprese  singole o cooperative che presentano, pena non ammissione alla gara, certificazione di qualità ACCREDIA ISO 9001:2008 oppure per certificazioni rilasciate prima del 22.12.2009 SINCERT ISO 9001:2008. Saranno accettate le certificazioni rilasciate da enti certificatori accreditati da ACCREDIA e/o da SINCERT. 

3.  I  soggetti  ammessi  a  partecipare  devono  possedere  l’iscrizione  alla  C.C.I.A.A.  per  un’attività imprenditoriale  ricomprendente  il  servizio  oggetto  del  presente  disciplinare  ed  essere  in  possesso, inoltre, di un fatturato lordo relativo alla gestione di servizi analoghi o simili ( asili nido, punti gioco, centri bambini genitori, baby-parking) pari ad almeno €. 300.000,00 per ciascuno degli ultimi tre anni finanziari (2008, 2009, 2010).      

Alfine di comprovare la capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa si richiede, a pena di esclusione dalla gara, di allegare 

· copie dei bilanci delle annualità 2008, 2009 e 2010 nei quali sia evidenziato in modo preciso ed incontestabile quanto sopra richiesto 

· le certificazioni di qualità sopra richieste.

6.   LOCALI ED ATTREZZATURE 

L’immobile è affidato dall’Amministrazione Comunale dietro corresponsione di canone di cui all’art. 7. Gli arredi e le attrezzature, sono a totale carico dell’aggiudicatario e rientrano nella valutazione di cui al precedente punto 4 lettera A).

7.  CANONE ED UTENZE 

1.  L’immobile sito in Via Bistolfi, adibito a baby-parking sarà concesso al gestore per tutta la durata dell’appalto a fronte della corresponsione dei seguenti canoni: 

€ 2.000,00 per il primo anno


€ 2.000,00 per il secondo anno


€ 2.000,00 per il terzo anno


€ 4.500,00 per il quarto anno


€ 4.500,00 per il quinto anno

integrati della somma derivante dall’incremento percentuale eventualmente indicato nell’offerta economica dell’aggiudicatario, oltre IVA 20%, per ogni anno di concessione, a partire dall'undicesimo dalla consegna dei locali dell’Asilo Nido, quale canone di utilizzo. Tale somma dovrà essere versata in un’unica soluzione entro il 31 marzo di ogni anno.
Oltre al canone sono interamente a carico del concessionario le utenze relative a luce, acqua, telefono, mentre il costo della fattura del gas verrà pagato nella misura del 15%, poiché la struttura del baby-parking fa parte di una struttura più ampia riscaldata da un’unica centrale termica. Il pagamento di questa fattura dovrà essere effettuato entro il 31 luglio di ogni anno. 

La concessione i primi tre anni presenta un canone inferiore per favorire l’avvio della struttura anche in considerazione della totale novità del servizio. 

8.   MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE 

1.  Il servizio di gestione deve essere prestato nel pieno rispetto di tutte le norme disciplinanti il servizio,  nonché con tutte le cautele necessarie per la tutela dell’igiene, della salute pubblica e  dell’ordine  pubblico  e  con  l’osservanza  di  tutte  le  disposizioni  vigenti  e  future  che  le autorità competenti possono emanare nelle materie indicate.   

2.  Il  servizio  di  gestione  non  può  essere  sospeso  o  abbandonato  per  alcuna  causa  senza  il preventivo  benestare  del  concedente,  salvo  cause  di  forza  maggiore.  In  tal  caso  le sospen-sioni devono essere tempestivamente comunicate. 

3.  La concessione non può essere ceduta pena la risoluzione del contratto e la decadenza dalla con-cessione, ai sensi dell’art. 23 

4.  Il concessionario dovrà provvedere a tutti gli aspetti organizzativi ed alla fornitura di arredi e materiali necessari ad assicurare la gestione di tutti gli aspetti indicati nell’art. 1. In particolare dovrà curare: 

-    la sorveglianza della regolare entrata e uscita del pubblico-utente; 

-    la riscossione delle quote previste dal tariffario; 

-  le iscrizioni, le graduatorie e le relative le liste d’attesa, ed ogni altra attività burocratico-amministrativa, nei confronti delle famiglie e dell’Amministrazione concedente;

-  in fase di iscrizione, la riserva annuale di due posti per eventuali richieste provenienti da dipendenti dell’ente concedente, che qualora non venissero coperti, potranno tornare a disposizione del pubblico. Vi è una priorità a favore dei bambini residenti in La Loggia della fascia 13 mesi 3 anni, le domande di iscrizione verranno accolte in ordine di arrivo e comunque in funzione dei posti disponibili.

-    l’informazione all’utenza circa l’uso del servizio; 

-    il rispetto del calendario delle attività programmate e l’orario; 

-    la garanzia della presenza di personale addetto; 

-   l’adeguato numero di operatori e la corretta qualifica professionale, in rapporto all’utenza, in conformità  ai  parametri  definiti  dalla  DGR  n. 19-1361  del  20/112000 e s.m.i o da succes-sive normative relative all’oggetto della presente concessione.

-    il  rispetto  del  programma  e  progetto  educativo  previsto  nel  progetto/offerta  e  nella pro-grammazione annuale delle attività; 

-    l’assolvimento  con  specifico  personale  a  tutte  le  operazioni  di  pulizia  e  manutenzione  sia giornaliera che programmata e ogni qualvolta se ne presenti la necessità; 

-    la  verifica  e la cura dello  stato  di  conservazione  fisico-funzionale  dell’intero  immobile,  segnalando tempestivamente  al  concedente  gli  interventi  straordinari  da svolgere a carico del concessionario ed  eventuali correttivi  e dispositivi di miglioria funzionale e gestionale ritenuti utili. 

-    Il mantenimento dell’intero immobile in stato di decoro. 

9.   ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

1.  Nei  confronti  del  concedente,  ogni  incombenza,  obbligo,  onere  relativi  all’organizzazione 

del servizio sono a carico del concessionario, il quale ne risponderà direttamente. 

2.  L’organizzazione  del  servizio  deve  essere  improntata  ai  criteri  di  efficienza  ed  efficacia  e rispondere ai canoni di correttezza, cortesia, gentilezza nei confronti di chiunque frequenti a qualsi-asi titolo il servizio, da considerarsi fruitore di pubblico servizio. 

3.  Il   servizio dovrà essere  gestito  secondo quanto previsto dal presente disciplinare. 

10 . CALENDARIO DI APERTURA E ORARIO DEL SERVIZIO  

1.  Il  calendario  di  apertura  e  di  chiusura  del  servizio  sarà  definito  nel  contratto  di  servizio  sulla base del progetto presentato dal gestore in sede di gara.  

2.  Il calendario di  apertura e di chiusura dovrà essere formulato  in modo da garantire la maggiore 

copertura annuale possibile, nel rispetto delle seguenti indicazioni:  

-    garanzia  del  servizio  per  almeno 5  giorni  settimanali; 

-    possibilità  di  estensione  del  servizio  nelle ore serali e/o preserali nonché nelle giornate festive o prefestive,  in  presenza  di  un  numero minimo di richieste sufficiente a garantire la copertura delle spese; 

-    garanzia del servizio per almeno undici mesi all’anno, con eventuale sospensione o prolunga-mento dell’attività definita  nel  contratto  di  servizio  sulla base del progetto presentato dal gestore in sede di gara;  

3.  L’orario  di  apertura  e  di  chiusura  dovrà  essere  formulato in  modo  da  garantire  la  maggiore copertura possibile delle ore giornaliere,  nel rispetto delle seguenti indicazioni:  

-   orario minimo di apertura: 8.00 – 13.00 

-   possibilità di diverse articolazioni dell’orario e conseguenti iscrizioni e frequenze sulla base del progetto presentato dal gestore in sede di gara 

4.  Gli  orari  di  ingresso  e  di  uscita  e    la  disciplina  dei  momenti  di  affido  e  di  ritiro  del  bambino saranno disciplinati dal gestore con apposito regolamento interno, che dovrà ottenere il nullaosta da parte dell’Amministrazione comunale. Il regolamento dovrà  essere consegnato ai genitori al momento dell’iscrizione ed affisso nell’ingresso della struttura.  

11.   MODIFICHE DEL SERVIZIO 

1.  Il concessionario sarà tenuto ad apportare al servizio tutte le modifiche o integrazioni che saranno imposte da nuove norme legislative o regolamentari, senza oneri aggiuntivi per gli utenti o per l’amministrazione. 

2.  Qualora ne  sussistano i presupposti e le condizioni, previa autorizzazione dell’amministrazione comunale e senza oneri per la stessa, il servizio di baby-parking potrà essere integrato ed ampliato  con iniziative e servizi aventi finalità sociali, ludiche, ricreative, educative, di sostegno o supporto all’infanzia e/o alla genitorialità. Inoltre si possono avviare iniziative di formazione e confronto su tematiche educative e/o sanitarie rivolte a bambini, genitori e  famiglie, qualora compatibili con i locali disponibili, previo parere favorevole delle autorità competenti. Per tutti i servizi aggiuntivi, il concessionario potrà richiedere ai fruitori, un’opportuno corrispettivo previo nulla osta da parte dell’Amministrazione comunale così come previsto dal successivo art. 15 

3.  Al  di  fuori  del  caso  previsto  dai  commi  precedenti,  l’amministrazione  potrà  proporre  al concessionario  tutte  le  modifiche  o  integrazioni  al  servizio  che  riterrà  opportune,  previa valu-tazione in contraddittorio tra le parti dell’impatto delle stesse sull’equilibrio economico della  gestione;  la  ripartizione degli eventuali oneri aggiuntivi sarà definita con accordo scritto tra le parti. 

4.  Ogni altra variazione nell’equilibrio economico finanziario dipendente da cause diverse da quelle di cui al precedente comma 3  sarà a carico o a favore del concessionario. 

12.  COSTO DEL SERVIZIO 

1.  Il costo pro capite/iscritto per il periodo 01/09/2011 – 31/08/2012 sarà quello determinato in  sede  di  gara  a  seguito  dell’offerta presentata dal  concessionario. 

2.  Ai sensi del presente disciplinare, il sistema delle tariffe dovrà essere articolato in base ai seguenti principi: 

a. prevedere  almeno una  quota per la tessera annuale, una quota per la singola ora, una quota fissa  mensile, semestrale ed annuale, determinata  in  base  a  quanto  previsto  dall’offerta  del soggetto gestore, almeno per la frequenza 8.00 – 13,00); 

b. Le  proposte  di  articolazione  tariffaria  saranno  valutate  nel  progetto  (vedi  griglia  di elaborazione progettuale) 

3. Le proposte progettuali devono riferirsi agli importi offerti, nel senso che il soggetto che offre il progetto  lo  dichiara  realizzabile  e  si  impegna  a  realizzarlo  (nel  caso  di  affidamento  della concessione) così come descritto nella propria offerta praticando le tariffe offerte. 

13.  ADEGUAMENTO COSTO DEL SERVIZIO 

1.  Il  costo  del  servizio  mese/bambino  potrà  essere  rivalutato  ogni  anno  sulla  base  della variazione  dei  prezzi  al  consumo  per  l’intera  collettività  nazionale  (NIC)  determinata dall’ISTAT. 

2.  La richiesta di adeguamento dovrà pervenire all’amministrazione comunale entro il mese di febbraio,  con  le  modalità  definite  nel  successivo  art.  14,  con  effetto  dall’anno  educativo successivo. 

3.  Resta fermo che, il rischio imprenditoriale di gestione grava comunque sul concessionario, pertanto, nessun adeguamento potrà essere richiesto con riferimento ad eventi straordinari, calamità, epidemie e quant’altro possa riflettersi sull’equilibrio economico. 

14.  TARIFFE 

1.  Tenuto conto delle finalità del servizio, il gestore del baby-parking  propone alla Giunta comuna-le, entro il mese di febbraio di ogni anno,  le tariffe per l’anno educativo successivo, che devono rientrare  nei  parametri  della  proposta  di  gestione  formulata  in  sede  di  gara  e  dell’eventuale adeguamento  ISTAT  di  cui  al  precedente  articolo  13; le  tariffe  sono  approvate  dalla  Giunta comunale  entro  il  mese  di  aprile,  in  modo  che  il  soggetto  gestore  possa  renderle  note  nel periodo di iscrizione. 

2.  Contestualmente  all’approvazione  delle  tariffe,  la  Giunta  comunale,  potrà  eventualmente stabilire  la  concessione  di eventuali benefici, in applicazione della normativa I.S.E.E, definendone le modalità operative. 

3.  Le eventuali agevolazioni, da prevedersi annualmente in base alle disponibilità di bilancio, potranno anche prevedere forme di intervento diretto a favore della famiglia come contributi, voucher, o altre forme ancora.

4.  Il concessionario dichiara di accettare incondizionatamente il meccanismo tariffario indicato ai 

commi precedenti. 

5.  Nessuna  deroga  al  pagamento  delle  tariffe  può  essere  decisa  dal  concessionario. I  casi  di 

agevolazione sono determinati con gli atti di cui al 2° comma. 

6.  Il pagamento delle tariffe deve avvenire dietro rilascio da parte del concessionario di ricevuta composta da due parti, entrambe vidimate dal concedente, di cui una da staccarsi e da rilasciare all’utente. 

7.  Tutti i proventi del pagamento delle tariffe spettano al concessionario. 

8.  Il tariffario in vigore nonché il calendario e orario di attività, devono essere esposti all’ingresso 

del baby-parking in luogo ben visibile ai frequentatori .

9. L’aggiudicatario potrà fruire, per il contenimento degli oneri a carico delle famiglie, della  normativa regionale per l’accesso ai contributi per il sostegno all’utilizzo dei baby-parking. Il Comune potrà trasferire direttamente al gestore del baby-parking gli interventi contributivi previsti dalla Regione Piemonte.  
15. TARIFFE PER SERVIZI INTEGRATIVI

Le tariffe per i servizi integrativi, che potranno essere forniti dal concessionario con tariffe libere, dovranno essere preventivamente poste all’attenzione dell’Amministrazione comunale per una verifica rispetto alla loro congruenza all’offerta di mercato ed alla situazione socio-economica locale. Potranno essere applicate a seguito di opportuno nulla osta.
16.  OBBLIGAZIONI DEL COMUNE 

Il Comune assume a proprio carico l’onere della copertura assicurativa da incendio dell’immobile e dei suoi contenuti oltre al furto dei contenuti.  

17.  MANUTENZIONI, PULIZIA, MIGLIORAMENTI. 

1.  A  carico  del  concessionario  è  la  manutenzione  ordinaria –  come  definita dall’art,  1  del presente disciplinare, la manutenzione programmata e la pulizia ordinaria e programmata di tutto l’immobile. 

2.  Il  concessionario  in  attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  precedente  tiene  aggiornata specifica  scheda  di  manutenzione e  pulizia  da  esibire  al  concedente  ad  ogni  sua  richiesta, salvo il diritto di quest’ultimo a svolgere direttamente ispezioni in qualsiasi momento  e  luogo. 

3.  Il  concessionario  ha  l’obbligo  di  segnalare  al  concedente  ogni  fatto,  ogni  deterioramento rientrante nella straordinaria manutenzione che possa influire sul regolare funzionamento del servizio di cui dovrà farsi carico. 

4.  Della  mancata  o  trascurata  manutenzione ordinaria,  che  possa  incidere  sulla  regolarità del servizio, o sulla conservazione dell’immobile, benchè in presenza della segnalazione al concedente, risponde il concessionario medesimo. 

5.  Il  concessionario potrà effettuare interventi migliorativi sui locali, finalizzati ad una più efficace  gestione, previo accordo ed autorizzazione da parte dell’amministrazione comunale. Nessun obbligo può derivare  da  alcuna  delle parti se l’autorizzazione manca. Il concedente non può, in nessun caso, essere chiamato a pagamenti che contrastino con le norme sulla contabilità pubblica. 

18.  RENDICONTO DELLA GESTIONE 

1.  Entro il mese di febbraio di ogni anno, il concessionario presenta al concedente il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario precedente coincidente con l’anno solare, corredato da adeguata documentazione. 

2.  Il  rendiconto  deve  essere  accompagnato  da  una  relazione  illustrativa  dell’andamento gestionale,  dei  risultati  ottenuti  nelle  varie  attività  e  contenere  tutti  i  suggerimenti  ritenuti utili al perseguimento delle finalità del concessionario. 

3.  Del rendiconto risponde ad ogni effetto di legge il legale rappresentante del concessionario. 

4.  Il  concedente  può  chiedere  spiegazioni,  documentazioni,  eseguire  ispezioni  e  controlli contabili.   

19.  NORME REGOLATRICI 

1. Il Concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni normative e regolamentari disciplinanti il 

servizio e in particolare: 

· Legge 08-11-2000, n. 328  - Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 

· Legge regionale PIEMONTE 08-01-2004, n. 1 - Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento. 

· D.Lgs 9/04/08 n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

· C.C.N.L. sottoscritto con le rappresentative sindacali maggiormente rappresentative, relativi al personale impiegato 

· Deliberazione della Giunta regionale – regione Piemonte n°19-1361 del 20/11/2000, “Centro di custodia oraria – Baby parking –  individuazione  dei  requisiti  strutturali  e  gestionali.

· D.Lgs.  n. 193/2007 Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore

· Disciplinare  per  la  concessione  della  gestione  di  un  baby-parking comunale  approvato  con determinazione del Responsabile del servizio istruzione, sport e politiche sociali n. 95   del 05/05/2011

  2.  Inoltre il concessionario dovrà provvedere: 

-   a dotarsi di tutte le autorizzazioni necessarie dalle vigenti norme per la gestione del servizio in oggetto.  Resta  stabilito  che  alla  risoluzione  del  contratto,  tutte  le  autorizzazioni,  licenze  o concessioni,  decadono  automaticamente  e  il  concedente  ne  potrà  disporre  liberamente,  senza che il concessionario possa vantare diritti di qualsiasi natura 

-   al rigoroso rispetto delle norme di legge in materia di pubblica sicurezza. 

20.  OBBLIGHI A CARICO DEL CONCESSIONARIO 

1. Dopo  l’affidamento  della  concessione  e  prima  della  sottoscrizione  del contratto,  il conces-sionario dovrà: 

a. costituire cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo risultante a seguito dell’offerta effettuata dal concessionario in aumento rispetto all’importo posto a base d’asta di € 15.000,00 oltre IVA di legge. La cauzione dovrà avere validità di 5 anni con durata pari al periodo derivante dalla concessione.  

b. stipulare polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi, per danni a cose e a persone, compresi i locali (rischio locativo) ed il loro contenuto di proprietà del comune  concedente,  per massimali non inferiori a Euro 5.000.000,00. 

c. depositare le spese di contratto, di registro e accessorie nessuna esclusa od eccettuata; 

2. La cauzione di cui al punto a., deve essere costituita  sotto forma di polizza assicurativa rilasciata da  compagnia  primaria,  o  fideiussione  bancaria,  a  garanzia  dell’adempimento  degli  obblighi derivanti  dalla  presente  concessione  e  del  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall’eventuale inadempimento  delle  obbligazioni  stesse,  fatto  salvo  il  risarcimento  di  ogni  danno  eccedente l’importo cauzionale che da tale inadempimento derivasse.   

3. La cauzione decorre dalla data di stipula del contratto di appalto e resterà vincolata per tutta la  durata  della  fornitura,  e  comunque  non  prima  che  siano  state  definite  tutte  le  eventuali contestazioni e vertenze che eventualmente insorgeranno  tra le parti. 

4. La  cauzione  dovrà  essere  stipulata  a  prima  richiesta,  senza  facoltà  di  opporre  eccezione alcuna  al  creditore,  con  l’espressa  rinuncia  all’escussione  del  debitore  principale,  e  dovrà comprendere le seguenti garanzie, nei limiti della somma garantita:  

-    il  risarcimento   dei   danni   subiti   dall’amministrazione   concedente      in   conseguenza dell'inadempimento  da  parte  del  Contraente  delle  obbligazioni  previste  nel  contratto,  ivi comprese  le eventuali  maggiori   somme   pagate   dalla   Stazione   Appaltante   per   la prosecuzione  del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno del Contraente; 

-    il  rimborso delle eventuali somme pagate dalla Stazione Appaltante per quanto dovuto dal Con-traente per inadempienza e inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori a qualsiasi titolo adibiti al  servizio. 

5. La polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi, per danni a cose e a persone, per massimali non inferiori  a  Euro  5.000.000,00,  dovrà  comprendere  tutti  i  danni  che  potrebbero derivare a cose e persone nell’esercizio delle gestioni di cui all’art. 1 e 2, compresa la  responsabilità per danni causati da cibi  preparati e/o somministrati, anche se verificatisi dopo la consegna a terzi, considerando terzi tutti gli utenti del servizio. 

6. Prima  dell’avvio  del   servizio,  il  concessionario  dovrà  provvedere  a  comunicare all’ammi-nistrazione concedente: 

-        elenco nominativo del personale addetto ai servizi, con le relative qualifiche professionali 

-        nominativo e recapito del referente del servizio 

-    
prova  dell’avvenuta  volturazione  delle  utenze per le quali si prevede un contratto direttamente intestato al concessionario (luce, telefono e acqua) e  dell’ottenimento  di  tutte  le autorizzazioni necessarie. 

7. Il concessionario dovrà comunicare all’amministrazione concedente qualsiasi variazione relativa al personale addetto al servizio entro 15 giorni dall’intervenuta variazione     

21.  PUBBLICITA’ 

1. A carico del concessionario saranno le eventuali iniziative di pubblicizzazione e comunicazione 

sulla  rete  pubblica  dei  servizi  offerti  dalla  struttura,  che  vedranno  comunque  la  preliminare 

approvazione da parte del concedente. 

22.  PENALI 

1. Ciascuna  violazione  degli  obblighi  contrattuali  assunti,  compreso  lo  scostamento,  nella gestione  del  servizio,  degli  obblighi  risultanti  dal  progetto  educativo  presentato  in  sede  di  gara, debitamente accertate e contestate, daranno luogo all’applicazione di una penale pari all’4% del corrispettivo di concessione, come definito ai sensi dell’art. 20, comma 1, lett. a) del presente disciplinare. 

2. Le violazioni che potranno dare origine all’applicazione della penale sono le seguenti: 

a.  violazioni delle norme in materia di tutela della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

b.  mancato pagamento delle retribuzioni, emolumenti, contributi previdenziali ai dipendenti 

c.  violazioni nel rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza ; 

d.  sospensione ingiustificata del servizio . 

e.  violazione del calendario e degli  orari concordati,    

f.  gravi mancanze nella  pulizia e nella manutenzione ordinaria; 

g.  mancanze  o  negligenza  nell’adempimento  del  servizio,  significativi  scostamenti,  nella gestione del servizio, da quanto contenuto nel progetto educativo presentato in sede di gara, debitamente accertate e contestate. 

3.  Le  azioni  od  omissioni  ed  i  fatti  posti  a  fondamento  dell’applicazione  della  penale dovranno essere previamente contestati al concessionario, con modalità tali da consentire la presentazione da parte dello stesso di memorie e giustificazioni, ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i. 

4. Sono fatte salve tutte le  responsabilità che dovessero conseguire dalle azioni, omissioni o fatti posti a fondamento della richiesta di pagamento di penali, che comporterà comunque l’obbligo, a carico del concessionario, del risarcimento dei danni . 

23. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E CONSEGUENTE DECADENZA DELLA CONCESSIONE 

1.  Sono  cause  di  risoluzione  del  contratto,  i  seguenti  casi  di  inadempimento  delle  obbliga-zioni contrattuali, qualora ripetuti e risultanti da contestazioni scritte da parte del concedente:  

a)  gravi e ripetute violazioni delle norme in materia di tutela della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

b)  prolungato  mancato    pagamento  delle  retribuzioni,  emolumenti,  contributi  previdenziali  ai dipendenti 

c)  gravi  e  ripetute    violazioni  nel  rispetto  delle  norme  in  materia  di  igiene  e  sicurezza; 

d)  reiterata violazione del calendario e degli  orario concordati; 

e)  gravi e reiterate mancanze nella  pulizia e nella manutenzione ordinaria; 

f)   gravi  e  ripetute  mancanze  o  negligenze  nell’adempimento  del  servizio,  gravi  e  ripetuti si-gnificativi  scostamenti,  nella  gestione  del  servizio,  da  quanto  contenuto  nel  progetto educa-tivo presentato in sede di gara.  

2. Oltre  a  quanto  stabilito  dal  comma  precedente,  sono cause  di  risoluzione  del  contratto,  i seguenti  casi  di  inadempimento  delle  obbligazioni  contrattuali,  che  le  parti  concordano  nel ritenere particolarmente gravi: 

a)  utilizzo di personale privo dei requisiti professionali richiesti 

b)  mancata  applicazione  dei  contratti  collettivi  di  lavoro  ai  lavoratori  a  qualsiasi  titolo dipen-denti; 

c)  intossicazioni alimentari a danno degli utenti del servizio;

d)  sospensione  ingiustificata  del  servizio  per  più  di  15  giorni  nel  corso  di  un  esercizio fi-nanziario 

e)  esercizio di attività diverse da quelle ammesse senza la preventiva autorizzazione del conce-dente. 

f)   cessione della concessione. 

3.  Le  azioni od omissioni ed i fatti posti a fondamento delle cause di risoluzione del contratto dovranno  essere  previamente  contestati  al  concessionario,  con  modalità  tali  da  consentire  la presentazione da parte dello stesso di memorie e giustificazioni, ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i. 

4.  Sono fatte salve tutte le  responsabilità che dovessero conseguire dalle azioni, omissioni o fatti 

elencati al primo comma, che comporterà l’obbligo, a carico del concessionario, del risarcimento dei danni . 

24.  DIRITTO DI RECESSO 

1.  Il  concessionario  ha  l’obbligo  di  proseguire  la  gestione  per  tutta  la  durata  della  presente concessione,  salvo  causa  di  forza  maggiore  o  altra  a  lui  non  imputabile  ovvero  nel  caso  di estinzione della società o decesso del titolare. 

2.  L’atto  di  recesso  deve  essere  comunicato  a mezzo  raccomandata  al  concedente  almeno  6 mesi prima. 

3.  Il  recesso  di  fatto,  non  ammesso  dal  presente  articolo,  comporta  l’obbligazione  per  il concessionario del risarcimento del danno e del pagamento di una penale pari al cinquanta per cento 

dell’ammontare del danno. 

 25. RICONSEGNA DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE 

1.  In  ogni  caso  in  cui  viene  a  cessare  la  concessione  della  gestione,  salvo  l’obbligo  di comunicazione  nei  termini  stabiliti,  entro  il  termine  di  scadenza  della  concessione  deve  avvenire l’atto di riconsegna al concedente dell’immobile. 

2. L’atto consiste nella ricognizione e verifica, fatte in contraddittorio, della consistenza e stato di usura  di  tutti  i  beni.  Tutte le attrezzature ed i mobili aggiunti dal concessionario nel corso della gestione, rientrando nel progetto di gestione, rimarranno di proprietà del concedente. 

3. Le eventuali migliorie o aggiunte apportate ai locali o alla struttura a spese del concessionario, ai 

sensi dell’art. 17, non saranno in alcun modo rimborsate o compensate, salvo diverse pattuizioni scritte, da concordarsi ai sensi dell’art. 17 citato. 

4. Salvo il normale deperimento dovuto all’uso corretto di cui al presente disciplinare, ogni danno 

accertato comporta per il concessionario l’obbligo del risarcimento del danno. 

26.  RISARCIMENTO DANNI – DIFFIDA 

1.  In  tutti  i  casi  in  cui  è  previsto  l’obbligo  di  un  risarcimento,  o  il  pagamento  di  penalità,  il concedente,  assunto  l’atto  definitivo  di  determinazione,  ha  l’obbligo  dell’atto  di  diffida  a provvedere nei confronti del concessionario assegnando un termine non inferiore a 30 giorni. 

27.  CONTROVERSIE 

Per  tutte le controversie è competente esclusivamente il foro di Torino. E’ esclusa ogni competenza arbitrale. 

28.   SPESE CONTRATTUALI – ELEZIONI DOMICILIO 

1. Tutte le spese e le imposte relative alla presente concessione sono a carico del concessionario. 

2.  Per  tutti  i  rapporti  di  cui  alla  presente  concessione  viene  eletto  domicilio  presso  la  sede 

municipale del Comune di La Loggia. 

Si allegano:


· Modulo dichiarazione ai fini dell’ammissione, 

· Modulo dichiarazione possesso requisiti art. 38, 

· Modulo dichiarazione requisiti di capacita’ economica e finanziaria, 

· Modulo offerta piano tariffario, 
· Modulo per la presentazione dell’offerta economica, 

· Modulo griglia di elaborazione progettuale.

	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ISTRUZIONE, SPORT E POLITICHE SOCIALI 

	(BOSIO Dott. Walter)


DICHIARAZIONE (da inserire nella Busta n. 1 “Documentazione”)

                                                                   SPETT.LE COMUNE DI LA LOGGIA

                                                                    VIA BISTOLFI 47

                                                                    10040 LA LOGGIA (TO)

Concessione di servizio BABY-PARKING COMUNALE.

DICHIARAZIONE AI FINI DELL’AMMISSIONE

Il sottoscritto _________________________________________________________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

In qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore) ____________________________________

Della Ditta:

Denominazione ________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Sede legale____________________________________________________________________________

Oggetto dell’attività ____________________________________________________________________

Natura/forma giuridica _________________________________________________________________

Con codice fiscale n. ________________________ e con partita IVA n.__________________________

Consapevole delle sanzioni anche penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, ai fini dell’appalto di cui in oggetto, con la presente :

D I C H I A R A

a) che l’impresa non si trova  in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e nei cui confronti non è in corso  un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei  confronti del legale rappresentante sottoscrittore non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423; tale dichiarazione  dovrà essere fatta dal titolare se si tratta di impresa individuale, da ogni socio se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice, da tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di altro tipo di società o consorzio, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575;

c) che nei confronti del legale rappresentante sottoscrittore non  è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale; la dichiarazione  dovrà essere fatta dal titolare se si tratta di impresa individuale, da ogni socio se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice, da tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di altro tipo di società o consorzio

d) di non avere  violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f) di non avere  commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di servizi  affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) di  non avere, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara,  reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei lavori pubblici;

i)   di  essere in regola con i versamenti dei contributi assistenziali e previdenziali a favore dei propri dipendenti

l) di  essere in regola con le disposizioni di cui alla L. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” o di non essere assoggettato alla predetta norma (specificare)

m) di conoscere e accettare tutte le condizioni che regolano la concessione, previste dal disciplinare di concessione e di aver preso conoscenza di tutte le condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta  e delle condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione del servizio e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta che starà per fare;

n) di impegnarsi ad assumere ed inquadrare il personale che sarà impiegato nell’espletamento dei servizi richiesti, nel rispetto della normativa in merito al lavoro subordinato ed alle contribuzioni previdenziali ed assistenziali e secondo le norme del C.C.N.L. di categoria ed in particolare dichiara, a pena di esclusione, che le persone impegate nel servizio saranno in maniera tassativa e vincolante le seguenti:

1) Cognome _________________________________________ Nome ____________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

Titolo di studio  ______________________________ Qualifica ________________________________

2) Cognome _________________________________________ Nome ____________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

Titolo di studio  ______________________________ Qualifica ________________________________

3) Cognome _________________________________________ Nome ____________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

Titolo di studio  ______________________________ Qualifica ________________________________

4) Cognome _________________________________________ Nome ____________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

Titolo di studio  ______________________________ Qualifica ________________________________

5) Cognome _________________________________________ Nome ____________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

Titolo di studio  ______________________________ Qualifica ________________________________

6) Cognome _________________________________________ Nome ____________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

Titolo di studio  ______________________________ Qualifica ________________________________

7) Cognome _________________________________________ Nome ____________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

Titolo di studio  ______________________________ Qualifica ________________________________

8) Cognome _________________________________________ Nome ____________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

Titolo di studio  ______________________________ Qualifica ________________________________

9) Cognome _________________________________________ Nome ____________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

Titolo di studio  ______________________________ Qualifica ________________________________

o) nei cui confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett.c del D. Lgs 08/06/2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

p) Per le cooperative: di essere iscritti nell’albo nazionale delle società cooperative;

q) Di impegnarsi,  in caso di aggiudicazione del servizio, a stipulare polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi, per danni a cose e a persone, per massimali non inferiori a Euro 5.000.000,00

r) Di aver preso visione della dislocazione dei locali presso i quali deve essere effettuato il servizio e di avere preso conoscenza dello stato manutentivo dei locali e di tutte le condizioni locali, generali e particolari, che possano influire sulla determinazione del prezzo, di accettarle senza riserva alcuna e di ritenere le stesse tali da consentire l’offerta presentata
s) di ritenere l’offerta presentata remunerativa;

t) di conoscere ed accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni  che regolano la concessione, contenute nel disciplinare di gara, nel bando di gara e di accettare tutti i controlli che l’Amministrazione Comunale riterrà opportuno effettuare;

u) che alla gara non hanno presentato offerte altre ditte con le quali vi siano forme di collegamento o controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile;

v) inesistenza di cause ostative di cui alla Legge 31.05.1965, n. 575 e s.m.i. (disposizioni antimafia);

w) Di essere a conoscenza e perfettamente edotto sulla normativa in materia di sicurezza sul lavoro e, in particolare sul D.Lgs. 81/2008;

x) Che non si è avvalso della facoltà di presentare il piano individuale di emersione ai sensi della Legge 22.11.2002, n. 266 (D.L. 25.09.2002, n. 210) o (in alternativa) che il periodo di emersione è terminato;

y) che l’Impresa non è sottoposta alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con la pubblica Amministrazione o all’interruzione, anche temporanea, dell’attività, ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231.

z) Di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 193/2003 e s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

              Data                                                                                      FIRMA

__________________




____________________

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore.  

DICHIARAZIONE (da inserire nella Busta n. 1 “Documentazione”)

N.B. Modulo da compilarsi, a  pena di esclusione, a cura di ogni amministratore con poteri di rappresentanza  e da tutti i soci.

SPETT.LE COMUNE DI LA LOGGIA

                                                                    


VIA BISTOLFI 47

                                                                    


10040 LA LOGGIA (TO)

[Concessione di servizio baby-parking comunale]
Il sottoscritto _________________________________________________________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

In qualità di legale rappresentante dell’impresa: ____________________________________________

Con sede in ___________________________________________________________________________

Con codice fiscale n. ____________________________________________________________________ 

Con partita IVA n._____________________________________________________________________

Ai sensi ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

Che nei propri confronti, alla data odierna, non ricorre alcuna causa di esclusione prevista dall’art. 38, comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163.

              Data                                                                                      FIRMA

__________________




____________________

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore.  

DICHIARAZIONE (da inserire nella Busta n. 1 “Documentazione”)

                                                                   

SPETT.LE COMUNE DI LA LOGGIA

                                                                    

VIA BISTOLFI 47

                                                                    

10040 LA LOGGIA (TO)

Concessione di servizio BABY-PARKING COMUNALE.

REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA

D I C H I A R A Z I O N E 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

In qualità di legale rappresentante dell’impresa: ____________________________________________

Con sede in ___________________________________________________________________________

Con codice fiscale n. ____________________________________________________________________ 

Con partita IVA n._____________________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni anche penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, ai fini dell’appalto di cui in oggetto, con la presente :

D I C H I A R A

che il fatturato lordo dell’impresa, relativo alla gestione di servizi simili per conto di enti pubblici e/o privati, negli ultimi tre anni è il seguente (deve essere almeno pari ad €. 300.000,00 per ciascun anno):

ANNO 2008   €.  ______________________________

ANNO 2009   €. _______________________________

ANNO 2010   €. _______________________________ 

              Data                                                                                      FIRMA

__________________




____________________

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore.  

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA RELATIVA AL

PIANO TARIFFARIO

(da inserire nella busta  N. 2 “Offerta tecnica”)

SPETT.LE COMUNE DI LA LOGGIA

                                                                    

 
VIA BISTOLFI 47

                                                                    


10040 LA LOGGIA (TO)

Concessione di servizio BABY-PARKING COMUNALE
Il sottoscritto _________________________________________________________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

In qualità di legale rappresentante dell’impresa: ____________________________________________

Con sede in ___________________________________________________________________________

Con codice fiscale n. ____________________________________________________________________ 

Con partita IVA n._____________________________________________________________________

dichiara di offrire i seguenti ribassi sulle tariffe sotto riportate :

OFFERTA PRESENTATA

relativa al

PIANO TARIFFARIO DEI SERVIZI PROPOSTI

	PRESTAZIONE
	Importo  IVA esclusa
	Importo offerto 

(in numeri)
	Importo  offerto 

(in lettere)

	Tessera annuale
	80,50
	
	

	Costo singola ora
	11,50
	
	

	Costo tessera 20 ore 

con validità 3 mesi  
	161,00
	
	

	Costo tessera 50 ore 

con validità 3 mesi  
	373,75
	
	

	Costo abbonamento mensile 

8 ore al giorno * 
	655,50
	
	

	Costo abbonamento mensile 

5 ore/giorno            
	442,75
	
	

	Costo abbonamento mensile 

4 ore/giorno            
	385,25
	
	

	Costo abbonamento mensile 

3 ore/giorno            
	303,60
	
	

	Costo abbonamento semestrale 

8 ore di permanenza al giorno * 
	3.565,00
	
	

	Costo abbonamento semestrale 

5 ore/giorno        
	2.300,00
	
	

	Costo abbonamento semestrale 

4 ore/giorno        
	1.955,00
	
	

	Costo abbonamento semestrale 

3 ore/giorno        
	1.610,00
	
	

	Costo abbonamento 11 mesi 

8 ore di permanenza al giorno * 
	5.635,00
	
	

	Costo abbonamento 11 mesi 

5 ore/giorno            
	3.622,50
	
	

	Costo abbonamento 11 mesi 

4 ore/giorno            
	3.162,50
	
	

	Costo abbonamento 11 mesi 

3 ore/giorno            
	2.415,00
	
	


* (intervallate da una uscita obbligatoria dopo al massimo 5 ore consecutive di fruizione)
              Data                                                                                      FIRMA

__________________




____________________

	Marca da bollo €. 14,62


MODULO PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA

(da inserire nella busta  N. 3 “Offerta economica”)

SPETT.LE COMUNE DI LA LOGGIA

                                                                    

 
VIA BISTOLFI 47

                                                                    


10040 LA LOGGIA (TO)

Concessione di servizio BABY-PARKING COMUNALE.
Il sottoscritto _________________________________________________________________________

Nato a ______________________________________________ il _______________________________

In qualità di legale rappresentante dell’impresa: ____________________________________________

Con sede in ___________________________________________________________________________

Con codice fiscale n. ____________________________________________________________________ 

Con partita IVA n._____________________________________________________________________
dichiara che, avendo preso conoscenza delle condizioni contenute nel capitolato d’oneri e di tutte le circostanze che possono influire sulla esecuzione del servizio ed avendo ritenuto ogni singolo prezzo remunerativo,

OFFRE

il seguente prezzo relativo al canone posto a base d’asta:

	Canone a base d’asta (oltre IVA di legge)
	Canone offerto in cifre
	Canone offerto in lettere
	%  IVA
	% di rialzo rispetto al canone a base d’asta

	€ 15.000,00
	
	
	
	


Il sottoscritto dichiara altresì che, nel redigere la presente offerta, ha tenuto conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione dei lavoratori e condizioni di lavoro.

              Data                                                                                      FIRMA

__________________




____________________

GRIGLIA DI ELABORAZIONE PROGETTUALE

(da inserire nella busta  N. 2 “Offerta tecnica”)

GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI

BABY-PARKING COMUNALE

 GRIGLIA DI ELABORAZIONE PROGETTUALE

E’ gradita una elaborazione progettuale concreta, sintetica, coerente nei suoi aspetti educativi, organizzativi, gestionali ed economico-finanziari. 

A1)  PROGETTO ORGANIZZATIVO/GESTIONALE 

descrivere nel dettaglio il progetto di funzionamento del baby-parking  specificando: 

· articolazione oraria della giornata, della settimana e calendario di frequenza annuale  

· organizzazione di ogni altro servizio integrativo alla concessione 




· progetto di gestione attività burocratico-amministrativa, nei confronti delle famiglie e dell’Amministrazione concedente 

SCHEMATIZZAZIONE  DI  BUDGET  PER  IL  RAGGIUNGIMENTO DELL’EQUI-LIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO, a partire dalle tariffe proposte legate al costo del servizio  

SCHEMA INDICATIVO PER LA PROPOSTA DI EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO 

da compilarsi tenendo conto di quanto previsto dall’art. 143 c. 7 del DLgs 163/06 “L'offerta e il contratto devono contenere il piano economico-finanziario di copertura degli investimenti e della connessa gestione per tutto l'arco temporale prescelto e devono prevedere la specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti annuali, nonche' l'eventuale valore residuo dell'investimento non ammortizzato al termine della concessione.”   

USCITE  










Importo annuo







 

PERSONALE     

  

Educativo 






____________________  

  

Ausiliario  






____________________ 

  

Coordinamento   





____________________

  

Amministrativo 





____________________  

MANUTENZIONE ORDINARIA 




____________________

CANONE ANNUALE

 



____________________

FORNITURE   

  

Arredi







____________________



Attrezzature 






____________________  

  

Utenze   

    


telefonia   





____________________

    


elettricità 





____________________  

    


acqua potabile  




____________________ 

    


gas   






____________________

    


manutenzione impianti 



____________________  

  

Materiale igienico-sanitario  




____________________

  

Materiale didattico e beni vari di consumo


____________________



Varie (specificare)   





____________________

FORMAZIONE   







____________________

PROGETTAZIONE   







____________________

PUBBLICAZIONI E MARKETING   




____________________

ALTRO   








____________________


TOT. USCITE

____________________ 

ENTRATE  

Quota tessere anno






____________________

Tariffe applicate sulla base delle 

proposte e dell’organizzazione prevista



____________________

Altre tariffe proposte per servizi integrativi  



____________________            

Risorse del concessionario     





____________________

Altro     







____________________


TOT. ENTRATE

____________________

A2)  PROGETTO EDUCATIVO 

a)      indicazioni pedagogiche e organizzative in merito alla vita quotidiana dei servizi e al 

senso delle scelte operate 

· inserimento e adattamento per il bambino e per le famiglie 

· l’accoglienza ed il commiato 

· la routine, la gestione ed i sensi relazionali ed educativi 

· la malattia e l’incidente 

· le attività previste 

· il gioco strutturato 

· parlare ed ascoltare 

· l’ambiente a misura di bambino: criteri ed iniziative 

· distribuzione educativa degli spazi 

· progettare l’igiene e la pulizia 

· altro

b) Criteri e funzionamento attività progettuale, di programmazione e di coordinamento 

· il coordinatore 

· il collettivo 

· il progetto annuale 

c)  Il rapporto con le famiglie, anche in una dimensione di multiculturalità 

· la gestione della graduatoria 

· i colloqui con il personale educativo ed il coordinatore 

· le riunioni periodiche 

· il dissenso ed il conflitto 

· forme di partecipazione 

d)  Reclutamento, selezione e formazione del personale 

· Nominativi, vincolanti, delle persone che verranno inserite con relative qualifiche a partire dal/la coordinatore/trice

· il piano formativo annuale 

· il sistema di supervisione 

· modalità e criteri di selezione 

A3) FORNITURA ARREDI ED ATTREZZATURE







Presentare un progetto con il piano di arredo per il baby-parking con relativo layout e certificazioni.

Proposte  aggiuntive e migliorative interne al  rapporto concessorio,   

n.b. Qualunque offerta di differenziazione oraria individuata dall’aspirante concessionario dovrà essere inserita nell’elaborato progettuale richiesto, come pure qualunque proposta innovativa e/o migliorativa.
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